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savona: LE OBIE ZIONI presentate AL MINISTERO

Area esondabile e inadatta
il Comune boccia il carcere
in piazza del Popolo

SAVONA: sono dieci le persone indagate dalla procura

Fallimento Mondomarine
Dopo l’inchiesta, lavoratori
pronti a chiedere i danni

OLIVIA STEVANIN

SAVONA

Il nuovo carcere non sarà co-
struito in piazza del Popolo. 
L’ipotesi di collocare un peni-
tenziario accanto al palazzo 
di giustizia savonese infatti 
sembra essere definitivamen-
te tramontata dopo gli ultimi 
colloqui tra il Ministero e pa-
lazzo Sisto che hanno eviden-
ziato una serie di problemati-
che non risolvibili.

L’idea di costruire il nuovo 
carcere in piazza del Popolo 
aveva raccolto molti  pareri  
favorevoli nell’ambiente giu-
diziario savonese (molti ma-
gistrati e avvocati avrebbero 
gradito  questa  soluzione),  
ma ci sono diversi fattori che 
non rendono l’area idonea se-
condo il Comune. In primis ci 
sarebbe un problema di spa-
zio:  secondo  un  confronto  
con il Dipartimento Ammini-
strazione  Penitenziaria  per  
realizzare una struttura mo-
derna e funzionale per dete-
nuti,  polizia  penitenziaria,  
magistrati ed avvocati serve 
una  superficie  di  almeno  
50.000 metri  quadrati,  ma  
l’area dietro al tribunale non 
sarebbe abbastanza spazio-

sa. Tra l’altro bisogna consi-
derare che, essendo piazza 
del Popolo un’area esondabi-
le, il Comune ha in program-
ma di allargare il letto del tor-
rente Letimbro di almeno die-
ci metri e quindi si deve tene-
re conto di un’ulteriore ridu-
zione di spazio. Un altro ele-
mento che potrebbe rappre-
sentare un ostacolo alla rea-
lizzazione del carcere è che 
parte delle aree appartengo-
no a Binario Blu e di conse-
guenza sono private. Infine, 
il Comune di Savona ha an-
che  segnalato  al  Ministero  

della Giustizia che in piazza 
del Popolo sono presenti di-
versi  pozzi  di  captazione  
dell’acquedotto che creereb-
bero dei vincoli alla costru-
zione del nuovo penitenzia-
rio. Un quadro che, come pre-
vedibile,  avrebbe  scritto  la  
parola fine  ad un progetto 
che, probabilmente, resterà 
solamente una suggestione. 
Al momento l’ipotesi più con-
creta sembra quella di vede-
re il nuovo carcere in Val Bor-
mida, a Cairo Montenotte op-
pure a Cengio. —
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LUCIANO PARODI

SAVONA

Dopo  gli  ultimi  sviluppi  
della  Procura di  Savona 
nell’ambito delle indagini 
sul  fallimento  dell’ex  
Mondomarine,  una  cin-
quantina di lavoratori ol-
tre alle ditte artigiane che 
hanno lavorato nel cantie-
re navale savonese, stan-
no pensando di costituirsi 
come parte  civile  nell’e-
ventuale  processo,  cer-
cando così di ricevere poi 
un risarcimento.

Sarebbero dieci, stando 
a quanto trapelato, gli in-
dagati a vario titolo per le 
accuse di bancarotta frau-
dolenta, falso in bilancio, 
reati  fiscali  e  truffa.  Nel  
marzo del 2020 erano sta-
ti arrestati dalla guardia di 
Finanza  per  bancarotta  
Roberto Zambrini, ammi-
nistratore di fatto di Mon-
domarine,  l'imprenditore 
brianzolo Antonio Turia-
no e ai domiciliari erano fi-
niti gli ex amministratori 
Carlo Samuele Pelizzari e 
Paolo Formaglio.

A finire nel registro de-
gli indagati anche Alessan-

dro Falciai, ex presidente 
del cda della società fallita 
nel dicembre del 2017, il 
responsabile amministra-
tivo Maurizio Lisiero, Giu-
seppe Di Lorenzo e i  tre 
membri del collegio sinda-
cale Enrico Amodeo, Fran-
cesco Romano e Stefano 
Farina. 

A Falciai la Procura con-
testa il concorso nel falso 
di bilancio che aveva por-
tato al dissesto di Mondo-
marine e concorso in truf-
fa  nella  realizzazione  di  
due yacht facendo sotto-

scrivere ai clienti i contrat-
ti e anticipando il denaro, 
ma senza realizzare le due 
imbarcazioni.

Nel frattempo gli attuali 
dipendenti di Palumbo Su-
peryachts che attualmen-
te  gestisce  provvisoria-
mente il cantiere, sono in 
attesa di sapere chi si è ag-
giudicato il bando per l’as-
segnazione delle aree.

Con l’Autorità Portuale 
che dovrebbe svelare il no-
me probabilmente entro fi-
ne mese. —
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come e dove intervenire dopo gli eventi meteorolog ici

Una mappa di strade provinciali e alberi
per avere sicurezza e rispettare il verde

Sei condanne (pene patteg-
giate tra i nove e i dodici me-
si) per la morte di un opera-
io ecuadoriano, Edgar Abel 
Moschiera, 35 anni, caduto 
il 28 maggio del 2016 da un 
lucernario  sul  tetto  di  un  
edificio in via De Litta a Va-
do Ligure. Si tratta di Davi-
de Reale, legale rappresen-
tante della P. F. Servizi srl, 
società appaltatrice dei la-
vori di rifacimento del tetto 
dell’edificio di tre piani; il di-
rettore tecnico e capo can-

tiere  dell’azienda,  Miguel  
Pisano; Andrea Usai, titola-
re della ditta individuale su-
bappaltatrice, il suo diretto-
re lavori, Antonio Usai; Ro-
berto Vignola coordinatore 
e progettista dei lavori oltre 
al committente dei lavori e 
amministratore del condo-
minio, Leonardo Ferraris.

La drammatica vicenda è 
stata ricostruita ieri matti-
na davanti al gup Fiorenza 
Giorgi. G.CIO. —
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Il 29 gennaio potrebbe segna-
re un passaggio storico in uno 
degli stabilimenti più antichi e 
prestigiosi  di  Vado  Ligure:  
Bombardier  Transportation.  
Dopo mesi di lunghe e laborio-
se trattative che hanno interes-
sato anche l'antitrust europeo, 
si formalizzerà il matrimonio 
tra il ramo transportation del-
la  multinazionale  canadese  
con la francesce Alstom.

Un  passaggio  epocale  che  
metterà in campo un gruppo 
di produzioni in ambito ferro-

viario tra i più forti e prestigio-
si a livello internazionale. Una 
data che i 500 lavoratori dello 
stabilimento e le rappresentan-
ze sindacali attendono con tre-
pidazione  da  tempo,  anche  
per capire quale sarà il futuro 
sotto il nuovo marchio. 

Per ora i sindacati sono mol-
to cauti nell'esprimere valuta-
zioni sul cambiamento in atto 
e attendono di avere un piano 
industriale ed una mission pre-
cisa per il sito vadese. «Al mo-
mento – spiega Andrea Man-

draccia, segretario della Fiom 
provinciale  –  non  abbiamo  
avuto incontri né con Bombar-
dier  né  tantomeno  con  Al-
stom. E' chiaro che non appe-
na scatterà il passaggio ad Al-

stom chiederemo lumi sul futu-
ro». Dubbi da parte della Uilm 
di Gianni Mazziotta:«Sospen-
diamo il  giudizio,  ma siamo 
molto preoccupati».A.AM. —
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Alberi  e  strade  provinciali:  
una mappatura delle zone bo-
schive lungo i 750 km di viabi-
lità provinciale per capire co-
me intervenire nel giusto equi-
librio tra la necessità di garan-
tire la sicurezza, e l’ottica di 
preservare il verde. Questo l’o-
biettivo del primo tavolo tecni-
co promosso dalla Provincia 
di Savona su «Viabilità ed Eco-
logia»  relativo  alla  gestione  
delle strade provinciali e delle 
aree forestali circostanti in re-
lazione agli eventi metereolo-

gici eccezionali. Un tavolo a 
360 gradi, al quale si sono vir-
tualmente seduti  gli  enti,  le  
forze dell’ordine, le associazio-
ni di categoria, gli esperti, l’U-
niversità di Torino e il WWF. 

Spiega, il presidente Pieran-
gelo Olivieri: «Neve, pioggia, 
gelicidio, smottamenti, gli ulti-
mi  anni  hanno mostrato  gli  
scenari che dobbiamo affron-
tare e come la vicinanza alle 
strade di alberi, rovi e vegeta-
zione possa diventare un pro-
blema per la sicurezza. Si trat-

terà quindi di mappare il terri-
torio, distinguendo tra scena-
ri che comprendono alberi di 
pregio come esemplari selvati-
ci o rovi; situazioni di eviden-
te pericolo e quelle da atten-
zionare, morfologia, viabilità 
e tanto altro, in modo da dotar-
si tutti di un piano operativo e 
di linee guida condivise».

Conferma il consigliere Lua-
na  Isella:  «Dagli  scenari  e  
dall’apporto degli esperti, mu-
teranno le fasce di rispetto ne-
cessarie o le metodologie di in-

tervento. Sui terreni di compe-
tenza della Provincia si inter-
verrà poi direttamente, men-
tre per quelli privati si darà mo-
do ai proprietari di provvede-
re, se ciò non avverrà si posso-
no ipotizzare convenzioni con 
taglialegna e operatori del set-
tore che interverranno per poi 
magari tenersi il legname».

Aggiunge, Olivieri: «E’ un te-
ma che deve, però, essere af-
frontato. Per un discorso di si-
curezza diretto, ma anche in-
diretto,  per  cosa  comporta  
una strada chiusa da un albe-
ro caduto. E lo faremo con una 
visione a 360 gradi, che godrà 
dell’apporto di tutti e, proprio 
per questo, potrebbe trasfor-
marsi in un modello da espor-
tare, magari anche a livello di 
Comuni».M.CA. —
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Il Comune contrario al carcere in piazza del Popolo

Alberi  e  strade  provinciali:  
una mappatura delle zone bo-
schive lungo i 750 km di viabili-
tà provinciale per capire come 
intervenire nel giusto equili-
brio tra la necessità di garanti-
re la sicurezza, e l’ottica di pre-
servare il verde. Questo l’obiet-
tivo del primo tavolo tecnico 
promosso  dalla  Provincia  di  
Savona su “Viabilità ed Ecolo-
gia” relativo alla gestione del-
le  strade  provinciali  e  delle  
aree forestali circostanti in re-
lazione agli eventi metereolo-

gici eccezionali. Un tavolo con 
enti  locali,  forze  dell’ordine,  
associazioni di categoria, am-
bientalisti.

Spiega, il presidente Pieran-
gelo Olivieri: «Neve, pioggia, 
gelicidio, smottamenti, gli ulti-
mi anni hanno mostrato gli sce-
nari che dobbiamo affrontare 
e come la vicinanza alle strade 
di  alberi,  rovi  e  vegetazione 
possa diventare un problema. 
Si tratterà di distinguere albe-
ri di pregio e no».M.CA. —
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Provincia

“Una mappa dei boschi
per tener pulite le strade”

l’uomo cadde da un lucernario

Operaio morto a Vado
sei condanne in tribunale

Sul computer aveva oltre un 
migliaio di immagini di bam-
bini e agli agenti della poli-
zia postale genovese non è ri-
masto altro che arrestarlo. Il 
blitz è scattato ieri e nei guai 
è finito un albenganese in-
censurato  con  l’infamante  
accusa di detenzione di ma-
teriale  pedopornografico.  
La scoperta di una sorta di 
centrale di materiale porno-
grafico  sarebbe  arrivata  in  
maniera casuale e nel corso 
di una delle tante perquisi-

zioni che vengano effettuate 
anche in Liguria nell’ambito 
della ricerca di persone che 
sul web hanno creato una re-
te di pedofili. 

Sulla vicenda è stata avvia-
ta  un’inchiesta,  coordinata  
dalla  direzione  distrettuale  
antimafia (pm Giovanni Are-
na), competente in materia, 
e che ora verrà approfondita. 
L’arrestato nei prossimi gior-
ni  sarà  interrogato  dal  gip  
Francesco Meloni. G.CIO. —
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caso di pedopornog rafia ad albenga

Immagini di bambini
nel computer: arrestato

Gli operai degli ex Mondomarine sono sul piede di guerra

Un albero caduto sulla strada provinciale 542 a Stella

Lo stabilimento della Bombardier di Vado Ligure

VADO LIGURE

Dopo lunghe trattative
a fine mese il matrimonio
tra Bombardier e Alstom

L’Asl2 Savonese ha acquista-
to 2 nuovi strumenti per ese-
guire chirurgia laparoscopi-
ca in 3 dimensioni, che sono 
stati assegnati alla Chirurgia 
Generale  dell’ospedale  San 
Paolo di Savona e del Santa 
Corona di Pietra Ligure. 

«L’utilizzo di queste nuove 
strumentazioni  con  tecnica  
3D - evidenzia il primario di 
chirurgia, Raffaele Galleano 
- permetterà di eseguire con 
maggior precisione e minor 
tempo interventi complessi, 
come quelli necessari per il 
trattamento dei tumori dello 
stomaco, del retto, della mil-

za e del fegato. In questo mo-
do anche i pazienti affetti da 
queste  patologie  potranno  
beneficiare dei vantaggi del-
la laparoscopia, che consisto-
no nella riduzione del dolore 
postoperatorio, nella più ra-
pida ripresa di tutte le funzio-
ni dell’organismo, nella ridu-
zione della durata del ricove-
ro ospedaliero e nel più rapi-
do ritorno alle normali attivi-
tà. Inoltre poter contare su 
una telecamera che offre una 
visione  tridimensionale  è  
una  grande  rivoluzione  in  
campo biomedico».V.P. —
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al san paolo e al santa corona

Due nuovi strumenti
per la laparoscopia 3D
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